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; PATTI !>' ASSOCIAZIONE 
Anno 

Padova iiir Uffltìto dd Giornale ' . L. -iS 
» a= domiciUo . . . . . » S« 

Per tutta l'Italia franco ài po&ta » «4 
per 1' e.stero lo spuso ili posta in più. 
I pagamenti anticimi;.i sì conteggiano por trìmeatro. 

^'^tl! ASSOCUZIONI SI HiCBVONO : 
Padova all' Ufììcio d'ArrjroinÌRtrii:',ione del (Homalo, •Via def Servi, iOGl. 
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SI PtlBBLICA: MATTINA,1 :̂ BKRA . 
DI TTITTI i GIORNI 

Numero separato in Città cóntoiml Cliujiic 
• » t\iorÌ » J?.cOtì. 

Nuiuoro arretrato contosiaii tìli^eU 

"iiTTanuB»iiinpni""> "''^•n'"innioii 

•̂  DIARIO. 
/ * ^ ^ ^ ; rò apr^tó ISSI. 

CSii ha segMitold varie fàBi» per le 
quali è passata finora ìa crif̂ i ininì-
flttfi*iaie, eh! fece atteiuiono 'aĵ U sforzi 
(lolla stampa ufllcìosa per" tòglierò ai 
voto tlol 7 aprilo il sigiiificato che 
aydVa, e iter atteauat'ò V impressione 
dolorosissima destata Jn paese dalla 
incapacità fenomenale del miiììstcro 
dimisMonaHò/avriVcaytb senza d ì ^ 
coitcì oho tanto la Corona, quanto ^\ì 
uomini polìtici, ai quali essa diode 
l'incàrico ulllcioso di' tentare una 
nuova conibina^aòne/aveauo il pre-

T u n i s i e l à F r a n c i a . V 
G-li ultimi dispacci î a Tunisi non 

ìasciàuo più alcujj dùbl3ìo sulle inten
zioni tlolla Francia dì occupare mili
tarmente la Ròggen?:dî  Se qualcuno 
ama pascersi ancora di vane illusioni, 
e di darle in pascolo anche agli altri, 
si diverta purb; nói non partecipe
remo a qTle§t'uflicio, Nejle circostanza 
sfavbhevoli, come nello sfortunate, la 
stampa, BBCOÌÌAÙ noi, ha ìì dovere di 
,tl^*"sempre là veritìV; ocì è sbagliato 
il principio chn fa consiî tei-R il pa-
triótfsrao rier nascondere questa Ve-
riti\. quando urta l'amor proprio na
zionale. Il miglior modo di riparare 

.a i colpi della soHe non è quello di 
sentimento che non ci sarebbero rìu- j nngero di non sentirli, ma bensì dì 
sciti, 0 che ahnmi.) il riuscirvi sa-- studìaro le cause da cui sono orig^ 
robbe sitiXù assai difflcile, | nati, procurando per quanto é possi-

Questo prosentimento, nella Corona ' bìio di eliminare queilo causo, perchè 
sì spiega col non aver subito accet
tato le dìmit3sipni del gabinetto: negli 
altri lo stesso presentimento siò ma
nifestato fin dapprincipio per molti 
ìndizli, che si riassumono brevemente. 

scontato colla vita 1' orrore della sua 
L 

coiptt, ràa n'Oli ile avremo neppure dì 
compianto, pet̂ qhé shrebtìfjro bugiardo, 

a'Società, la Ing^n avoano ciiiitto 
di eaisere vendicate ili chi, a mente 
fredda, insanguinò le fiwitrade di Pie
troburgo, 6 Sparse di lutto e di fa-
grime tante inpoeenti famìglie, 

La'grazia sarebbe stata per il go 

im fanciulli, per renderai sem-
piicQmenteodiqgied ancheschar-
niti. 

La Francia sente il. ìjiaogao 
di rialzare il morale deli'Eser-
oìto e della Nazione mediante 
una facile vittoria; il governo 

PREZZO DKLlil*: INSERZIÓNI: 
•(p,i,!£;irnttì]to anticipato}' - ' ' ' ^ ' •• 

luserKimii di avvisi in quarta pagina cont. «S.alia. linea^per- la prlan 
•. rmbblicajiione e cent,.>30--[.é!' le f'uccessivo..,La,linea sarà.(jnftuw-
• btii da J 6 leUerti sieno inUn'puuziorìi, spazi in caràttp.-a di tóstim. 

Artìcoli c.imuntcati «eut. -a*» la linea. > .• • " " - '•^ :̂̂ uo. 

KDÌI si titìn .conto, deglî  art|c.nn, ftiioìùmi, e si l'eapingogo ' Jottere'non 

.„ ì mUnoscrUti aiiche utìn pubblicati uou 3i re&tituisgono, 
f. "'" 

può QOmpromett6rneÌl^.ÌÙdìpen-;v.'icàni';Q per leggerla con tutta la,s 
deaza. Noi ' italÌBnì, qtii dìmò-^ ^ '̂''̂ '"̂ '"̂  «'̂ ^ «̂sf̂  ̂  
ranti, deploriamo elle il nostro 
Governo aljl)ia dimostrato tanta 

. ^ * i ^ ^ J ^ * y - > * * * É & » H ; t f * , t s - B ^ 

Verno degli Ozar'un aito di debolezza: francese ha d ' uopo di rendeisi 
I'es(?c!ùlóne delia sentenza tu inrp'eé - ^ ^ v. «i i • i, 
un ornando .bvuto aito l o - ì aoi!'i*>i- ^«^^^P^tico alla popolazione nella 
pero, i vigilia delle elezioni; T inipre-

È vano il credere clie le monarchie i Btito di UQ. miliardo deve ser-
' ^ I • ' n L I non siano destinate a pagare presto 

0 tardi gli atti dì debolezza. 

gli stessi colpi nonsirinnovino, e più 
gravi, e forse irreparabili. 
- Le parole del Consolo Roiistan nella 

j riunione, cìi'ebbe Ino^o, il dì 13, cor-, 
rente a Tunisi, del Coi'po Ooniòlare, 

Prima motti organi del partito hanno | accennano all' ingresso doiur triippo' 
iararela(soHedelCaÌroIÌdaj franct^si nel teri:itorÌo'(Ìella Reggenza, 

. IL GOVERNO ITALIANO 
GIUDICATO BAI CONNAZIONALI 

ì IN PARIGI 
• * • • " > , 

tentato di K^parare lajsoì 
q-ueIIa(do'suoi colluttili djgaUnptto,nella f] come ad un fatto non più discutibile. 
speranza di esonerare il partito dalla j il Console disse che le truppe avan-
responsabilità di una situazione, ch'es
so solo ha creata co' î uoi vanoggia-
lùènlì e colla sua .ioìlQrniìza, Caduto 
a vuoto, come doveva, quel tentativo, 
e visto che il verdetto del 7 aprile 
colpiva tutto il uiinìstero^ allorfi cp' 
mìncìò la jirocossiono delle dichiara-, ] 
zioni, favorevoli al ministero, dei de- '. 
puliti assentì dalli ssiiuta, sperando 1 
d'infirmare, con quella risorsa tar-1 
diva, il voto delia maggioranza. 

E questa gente osa chiamarsi par-
lamentare 1 

Noi non sappiamo se ci,«ia.riservata 
la mostruosità di vedere ancora le 
sorti del paese nelle mani.di UA lUÌ-
nìsievo Cat7'0li-Dùj)retis redivivo: ò 
certo che la sedicente progresseria non 
tralascia tlì fare di tutto por darci 
questo bel risultato! 

zandosi useranno tutti i riguardi. Vo
gliamo crederlo. Però tutte le prote
ste deJ Bo}\ cui aceenmino anche ì 
:dispacci di questa mattina^ non gio
veranno ad arrestarne là marcia. 
.1 Kd ecco la Reggenza in mano dei 
Francesi ! Que t̂̂ i ò la verità vera-

TJn dispaccio da Pietrobu«go an
nunzia che i cinque àssassimi di A-
lessandro II furono, impiccati lori 
hiàttfna. Ija sentènza contro la Helf-
mann fu sospesa, per lo stato di 
gravidanza della colpevole. Si vede 
che la leggenda, secondo la quale le 
donne nihìliste rifuggono dall'amorO;, 
patisce delle eccezioni. 

La giustizia ebbe dwnque il suo 
corso. Ciò basta. Noi non aggiunge
remo parole di sprezzo per chi ha 

^ • • • H ^ f r » ^ ^ ^ . ^ n M « i i 

A P P E N D I C E (32) 
del Giornale di Padova 

H - N - ^ - r ^ - - - r ' s •-^ 

h Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

Ctimi/IO !nA!VIM?i&II 

I 

la penft di ìmpa&tare il vostro signor 
figlio con una materia affatto parti
colare! 

Ho letto in qualche libro, quando 
erp giovane - un'opoòa ben remota 
questa I - ho letto 0 sentito dira che 
quando due amanti sono fra loro in 
coliora, allora è ii cash di accendere 
16; candele e dar gli ordini al sacri-
stano. Davvero, Noìrel, non è su que
sto campo che 11 ourato dovrebbe ih-
sejnare al suo santese. -

A. questa parole, montato a cavallo 
flu Annfitla, che egli steaao aveva 
sellato intanto che chiacchierava, 
parti al passo del pacifico animale, 
0 andò a visitare due 0 tre paroo-
chianh 

Appena fuori del villaggio, aveva 
già dimenticato quanto era aiJcadato 
allora allora, e camminava coi sor
riso sulle labbra, fantasticando ed 
ascoltando il linguaggio dell'anima 
assorta nella coutempla^iione della na
tura e di Dio. 

Frattanto Marta lavava i panni e 
Caterina si trovava sola iû  presbi
terio. . 

Come aveva promesso la sera pri-
mai Claudio stava facendo ,brava
mente la scuola - e già,aveva con
dannato a stare la ginocchio 0 portare 
due superbe orecchio d'asino» nel 
meuo delia sala, una d^^zJua. di hh 
richiui olle, calcolando ÉÌUIIQ distra-
ztoni abituali del maestro» si erano 
abbandonati stprdìtameu^ alla gioia 
della loro etài ali* amabile follìa del 
loro carattere. 

Stibbone U teijta dì Caterina appa? 
rls^e di quando in quando alla fine^ 
atra della cura, lo stol^q giovane non 

Paty, que mamma Naturala! è data . av<3va nemmeno una volta diaciiiuap 
I 

— Cofiìp esclamò egli allegramente, 
Claudio non vuol saperne di Caterina, 
6 Caterina di Claudio f In questo mo
do, alle nozze mancherebbe una cosa 
sola, gli sposi, 

Andiamo, via, Nolrel, non vi alìlig-
geto per così poco. Non vedete dun
que che qui sotto gatta ci cova, 0 la 
questo caso si tratta al più di uin pic
colo malumore fra amanti giovani, 
che uh stflio basta a provocare e un 
soffio dissipa? 

Prima che passi un mese, anche 
fra otto giorni, chi sa? forse prima 
oh© il gallo abbia salutato un altro 
matUno, i àut) pazzereììì avranno cam
biato d 'umore-

«• Signor curato, ribattè il santese 
che non rideva punto^ voi non co
noscete mio figlio. Non credo che ci 
sia nei tre reami un mulo più te
stardo di questo disgraziato di Claudio. 

Quando sì appiglia ad un'idea (devo 
riconoscere che aimili accidenti av
vengono di rado], il diavolo lu per-
Bona non riuscirebbe a fargli lasciare 
la px'esa -

Sta a vedere, disse Fiancesco 

i l i 

Richiamiamo F att^Bsione dei 
lettori sulla seguente ne atra cor
rispondenza. 

. Parigi IB aprile 1881. _ 
«Vi scrivo per esprimervi 

tatto lo sdegno e la irritazione 
ohe prova la colonia italiana di 
(jni per ia condotta iseiooca dei 
Ministero italiano negli affari di 
Taaiai. E«o era informato oon-
ti£uameiil;e da Cialdiai della 
ferma volontà ohe aveva la 
Francia d'ingerirai negli affari 
d'Africa non solamente, ma for-
B'anche d'impadronirsi di Ta-
nÌ8Ì. Dal memento che ì' Italia 
non aveva rè la forza atiffieiente, 
né la ferma volontà d* impfidire 
e£3..cac6mente alla Francia quello 
che le piacesse, era affatto ina-
til-; di fare tanti schìaiaaMi, da 

e così perìeoloia incapacità.» 
jata lettera saritta da ufi 

nostro connazionale da'lunghi 
anni stabilito a, Parigi, e del, 
cai patriottismo a'ehbaro provo 
molte, deve fare seriamente ri-
ffettere quelli che con, inàiffe-
renza guardano alle manovre 
indecorose ohe si fanno a Roma 
per mantenere alpotere ufi par
tito olte miuaocìa di compro
mettere il decoro e la sìourezzf-
della Nazione. 

ossa meritai 
I Ma non mi b. cmicesso di giudìcarfì 
, la sostanza della questione. 
I Le leggi elettorali non sono òli:è:un 
j mezzo• per-cotìSéguìre V èkptùmoim 

del • pensiero di un popolo', é quoàte 
leggi* variano, o' possono viirìare in 

L ' 

* W 
M.X4 1 

Una lettera; di laboufaje 
(Dalla Gazzetta d'Italia) 

i 

vìre più alla guerra che ad al
tro BCOpO. 

Vcglìsmo sperare che il Re 
nostro formerà un Minuterò piìi 
ìntelsjgente, fra gli uomini one
sti e moderati, e comiacierà col 
ritirare da Tunisi ì | Console Mac^ 
ciò che afferaiafii eissore crea
tura dì Crispi. 

Gli italiani da una migliore 
condotta del loro Governo pos
sono solo sperare di poter vi-j II continuatore di Moutesquieu 
vere" e dimorare in Parigi paci- ! e di Beniamino Constantha di-
ficamente e senza arrossire delle k '̂̂ ^o al prof. Pietro Sbarbaro 
colpe altrai. Desi6rano che qua 1̂ ^ \ettera seguente, della quale I 
eia inviato un voro diplomatico' 
che sappia fare rispettare la 
Nazione, e che la sede della no-
atra Ambasciata abbia degna re
sidenza e non sìa collocata in 
un appartamento a pigione, co
me se appartenesse a Governo 
spiantato. 

È paistito il tempo dì Napo
leone III e di Cavour, ed oggidì 
gli schiamazzi posfsono danneg
giare seriamente l'Italia, e se 
U nostro Governo Dfn fa senno 

1 

I 

^ogni paese, se^ndo il huriiéro'degl'i 
, elett'orì, il mB»àì'elezione, gli usi,' 
t i costumi. • • • • ; - • • , 

i Per la FraficiaV'io,credo' che'lo 
|,sci*ùtinio'*di circondario,• malgrado ì" 
( suoi diretti, sia uu"rfle;izD di govèrno' 
I migliore dello Scriftinio di lista ; ma 
i è questa mi' opinione che la discns-
., siono potreljbG mrrai'cangiaro, se mi 
|,si: allegassery btìone .i-agiouiV 
j Non, vi' è qui .implicato nG33\iu prin-' 
I cipiO' di' libertà ; • e "'sé'-'mntass'oTO lo 
L circostanze politiche, non'sono certo 
I che riori mutasse il mìa pdreròj seb-
.| bene in questo monieaió'; io sia t'orte-
I mente •cònyintp.'''che lo Scrutinio' di 

lista ndri'dia alla'iieiiiibbllca la &ta-
j bili(à che !̂ li porgo io'ècrutinio'di 
I circondario; • " 
| , 11̂  sig.'^i'hiers diceva che il venfo 
.fa le elozi.mi, volendo.significare, con 
Gip, Mi'vento o somo delI'0[,in!ohe, in 
un dato momento. 

01-a questo ventai più da temer(3 
abhi imn «nn^nn -In , ^ *• 'ì ^°'^° Scr.Litlnio dijista, che collo Scru-
abbiamo appena da ^^^Vertire tinio di Circoudario; ì quale conferva 
la somma importanza, anche i sempre'un .erto nnmi^d i l epu taU 
circa li {giudizio che, contiene Ipopplàri nel proprio coUeglo. -

Avendo questa persuasione, io mi sullo Scridmio dì Usta, ìniorm , , „ ._ 
al quale rautoi'iià.. del sommo; guarderò bene dal dare consìglio alìì 
pubblicista-,era stata, invocata p^^^ii^^nì-' 
pli'i. volte , rel la ,Gamera elettiva, i 
durante la discussione del pro
getto di leg-go snlla rifot^ma e-
letiorale, 

«GOLLKaiO di FRANCIA 
E 

* Parigi, 12 di aprile 1881. 
, • • « MIO CARO PROFESSORE, , ' ' , 

Ho ricevuto la Relazione, M\ sig. 
ZànardoUi, e approfitterò' delle mie 

• h n r. < ' 

la portft 0 appoggiato contro i vetri^ 
la fronte ardente 
, Un solo momento lo si vide impaU 
ìitìUo G trasiUiro udQuilo il galoppo 
dì un cavallo che venne ad arrestarai 
atdla piazza della chiesa r e la scuoia 
che aBpatUva con impH:̂ ie;iZi. questo 
istante di debole^^^e d'oblio si àlzó 
in massa per approfittarne ... 

Ma Claudio riafferrò subito e con 
mano vigorosa le redini della volontà, 
ed inchiodò con lino sguardo oilnjpico 
gli acolarottl al loro -banchi. 

Quel giorno la Musa d*?ll'alfabeto 
rientrò vittoriosa nel eantuarìo dal 

^ 

qutJs l'Amore, signorfì dalle braccia 
conserte, come lo chiama Shakespeare, 
i' aveva bandita, in un eaiiio cosi lUDgo. 

Il cftvallOj che aveva fatto sosta 
sulla piazza delia chiesa» alla porta 
dei presbiterio, era quello dì Ruggero. 

Ruggero giungeva ebbro di gioia; 
fa ricevuto ùel giardino da Caterina 
ebbra invece di dolore, però calma e 
gift. Iurte nella risoluzione che aveva 
preso senza esitare, come portava la 
natura sua baona ed onesta-

O mio Ruggero! gli disse ap
pena si fu seduta al fianco di luì so
pra quello stesso banco di terra au 
cui era crollato, come un palazzo di 
nebbia, l'edificio vago d'uua felicità 
che contava appena qualche ora. 

O mio Ruggero, bisogna che ci se-
parift^mo; ci vodiiimo per T ultiiua 
volta. 

Vi ho detto ieri che vi amavo ; è 
la verità perchè vi amo. Come avrei 
potuto difeadormi da questo ^eutl-
mento? Io non sapevo niente, noa 
prevedevo niente; vi amavo, e quan
do l'ho detto ft voi, non l'avevo uem-
njeao detto aucom a me stesila. 

— 1 " ^ j ^ _ .^^--—t - • - L - f r ^ , _ , 

VQ l'ho dotto a noa me ne pento; 
se Dio mi l̂ î gè in cuore, certamente 
è contento dì me, e stì mi ascoih», 
certo la fa senza collera. 

E tuttavìa andate, è nact^ssario. 
Non sono coìperole se v'amo, lo sa
rei se non cessassi di vedarvi. 

' L 

Le nostre animo nacquero sorelle, 
è vero, ma lo nostre sorti sono di
verse. Voi siele filmilo dei conte di 
Songót̂ es, siate nobile e ricco; siete 
tutto, fthiraèl ed io ntìn sono nulìa. 

Addio dunque, giovane amico, per
duto quasi subito dopo averlo incon
trato! Conserviamo còsi la purezza e 
l'inuocea^a del nostro amore; il vo
stro cuore non Io dimentichi - il mio 
non ne guarirà mail -

" 0 Gatflrina, rispose Ruggero, 
ÌQ non so punto se sono nobile e ric
co, ed ignoro se voi non Io siate. 
Sebbeaa vi abbia preceduto nella 
vita, io sono ad esaà estraneo almeno 
quanto Io siete voi. Quello che so 
doìla vita, lasciate che ora lo dica. 

Mia madre mori ed io ero In culla; 
sono stato allevato tristamente lon
tano dalla patria, ìn teiifa straniera, 
e crebbi senza che mio psdra mi ab
bia mai con uno sguardo accarezzato 
la fronte, senza che le sue labbra ab
biano mai proferito per me una pa
rola affettuosa. 

Mio padre si riammogliò, e nella 
nuova famiglia lo fui ospito impor
tuno. 

Al^ritrovarmi Ubero fra queste po^ 
vere campagne deilo quali avevo ser
bato un vago ricordo, credetti che 
alla floQ ìa vita al schiudaasa per me. 
Aprii le braccia in un atto dì folle 
ebbrezza, ma non sfì'iiitìi cho il vuoto 
•̂  e la hbertà che avevo baìutato co-

— •WT * - ^ . T - * f¥^ br V - ^ T . 

me salvatrice, valse nnìcamente a far
mi Mentire più amara la solitùdine 
dtìlla gioveafù. ' ' ' ' 

È allora che voi mi siete comparsa, 
in una giornata di maggio. 

Voi piangevate - ed a me parve 
ciae la primavera spuatasse per la 
rugiada che cadeva dai vostri occhi. 
Mi parlaste - e Ir vostra voce passò 
aopra il mio cuòre come Paria apporta-
tricie di vita eoe agitava V erba alta 
fra la quale i miei cani vi av6v;ino' 
scovato come una cerbiatta appiat
tata. Quando cominciaste a sorridere, 
la natura tutta sorrìse con voi. 

Alla prima mi avete fatto P im
pressione dì uaa fanciulla, e credetti 
di ammirare In voi lo semplici grazie 
e l'ingenuità detPesaere clie sale dal 
limitare della vita. Tuttavia, senza 
volerlo, sonaa saperlo, io popolai la 
solitudine che mi circondava con 1* Im
magine vostra; senza accorgermene, 
la mesoolàl con tutte le forme dèlia 
creiizione. 
' Allora ì campi mi rivelarono mi
steri e meraviglie che non avevo so-
àpettato prima. Ascoltai, e mi parve 
di comprendere il linguaggio che par
lava il vento al bosco, la Oreuàe alle 
rive, Pallodola all'aurora, Puaiguolo 
alla nòtte. 

Vi rividi, e ben tosto l'amore, ohe 

Kssi conoscono ii lóro paese molto 
foglio di me, che non sono .più staio 
in Italia da 23 anni, e che sono stra
niero. • . '. • ; 
. SpQtta a loro tii vedere che cosa 
possano, aspettarsi dal Suffragio uni
versale e dal metodo di votazione. 

SQ dovessi manifestare solonneinente 
un'opinione su taParticolo,, ó a voi, 
mio cai'o professore,-che domanderei 
nn consiglio. 

5 

alla grazia e alia bellezza un incauto 
maggiore. ,, •..•':, 

Prima df allora, io nutrivo su qua
lunque Roaa idee confusa e.nozioni 
incarte: voi col darmi la felicità della 
vita, m'ineegntgie la virtù. Amando 
voi, imj^gi.adamar Djo.eai poveri 
che Boriff^gli da lui prediletti. Toc
cando il mio cuore, ne faceste sca
turire con lo stosso colpo lo sorgenti 
dell' aff'etttò^e quelle della beneficen
za. Io non amavo solamente voi, ma 
tutto quello che vi circondava mi di
venne caro e sacro. 

A poco a poco giuusi a non viver 
altro che delia vostra vita - e mi at-
taceaj al villaggio e alla caaa che vi 
ricettano, alla chiesa in cui pregai per 
voi. Sopvatutto mi alTtìzionai grande
mente a vostro 2Ìo. 

Per aggiungere un incanto immenso 
a tutti quelli che già provavo, fu pres
so di voi che udii a parlare per la pri
ma volta di mia madre - e voi e vo
stro zio compresi allora in uno stesso 
sentimento di rispetto e di adorazione. 

Cosi tutto si cambiava nella mia 
j vita. Avevo una famiglia, amavo ed 

ero amato - perohè sentivo già ac
canto al mio germogliare l'amor voj 
stro tacitamentò. 

E d e r a che I» ho veduto come un 
fiore dischiudersi fra le vostre lab-

agttavasl entro me. senza che io lo bra, e che nulla manca più alla mìa 
ravvisassi, senza sapere dove lo pò 
Borei, si arrestò in voi che lo ave
vate destato. 

£ vi aiaal. 
A mio volta, come avrei potuto di

fendermi dal Stìutimeuto che m'in
vadeva? Voi possedevate la grazia e 
la beltà che reudono più dolce la 
bontà, e possedevate la bontà che dà 

felicità, ora volete che io parta per 
non più ritornare 1 parlate di sepa
razione fra noi! 

•t 

Cat^^rina, ma se mi amate, ditemi, 
vi econgiuro, come fata ad usare que
sto linguaggio 1 -
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Mi pare elio voi vi riscaldiate molto 
per Io raccènde di Tunisi. 

« Qui, in Francia, siamo più ealmi. 
Togliamo castigare i Krumiri, che in
festano lo nosit'G froiifiero, o cho il 
Bey capisca come egli deve vivere 
d' accordo eoa un vicino, chò è troppo 
forte per permettere che altri si fac
eta beffe di lui. Pare che da qualche 
tempo il Bey, malo consigliato, abbia 
preso a cottimo di vessare 1 Francesi; 
siamo risoluti a fargli sentire che 
lioìx può coatìjinare fiiiosto gioco pe-

^̂ ^Vi col oso. 

<t Quanto ad offendere r Italia, iies-
sìino ci pensa, che io mi sappia. Ma 
V Italia non h^ in Africa interessi 
taftlo vasti quanto i nostri, e dovrebbe 
comprenderò che nella Tunisìa non 
e' ò spazio per tina rivalità di influenza. 
Operando di cattivo umore, non fa-
lobbo altro che precìpilaro gli avve
nimenti. 

Non potremmo noi vivere da vicini 
(càie à coté) in buona armonia a 
Tunisi? 

« iSon ci sarebbe, in tutto ciò, altro 
che qualche inÈrigaute? 

<t Nel giornale dì Savona, il Ciila^ 
dinoj vedo aunun2Ìata la prp-ssima 
pubblicazione dei vostro « IDKALE 

DRixA DEMOCRAZIA, * 
a. EGCO un bell'argomento, ed un. 

libro, che vorrei leggere prima di an
darmene all' altro mondo-

• 

€ V ideale della democrazia i Ma 
della democrazia liberale, protettrice 
delr indivìduo, clie lascia ad ognuno 
la fciua religione il suo culto, le sue 
scuole, i suoi giornali - dove la tro
veremo noi? 

« In Fran<>ia vi è un' eclUH com-
pietà dell'idea repubblicana e demo 
craticaj noi Htorpiamp a 0&, Rous
seau e al Contrailo Sooìaie. Tutto 
centralizzare, tutto mettere nelle mani 
dello Stato : chiese, ooriventì, scuole, 
ospiti, strade ferrate ecc. eccoVIdealel 

« Ma è un'idealo retrogrado, e un 
vecchio Oesarisino giacobino, che tenta 
di abbigliarsi in l^epubbiica per im
porsi alle nuove generazioni. 

€ Quanto tempo ancora la nazione 
si lascierà ingannare da questa disa
strosa dottrina, e quando farà ritorno 
alla Repubblica ed alla libertà? 

-X Chi lo sa {siC;1 Ma, mio caro 
Professore, non ci stanchiamo di com
battere : r avvenire della civiltà è a 
questo prezzo 1 

« Addio, tutto vostro 
« ED, LABOULAYE- » 

NOTIZIE ITALIAM 
ROMA, IB. '- Luzzatti, Seismit-Doda 

e Morana, invitati nuovamente da Ma
gli ani , rifì"atarono di. vapprosontare 
ritalìa alla Conferenza monetarla di 
Parigi-

Si spera che la Conferenza possa 
essere rinviata al 29 ; allora si aspet
terà la soluziane della crisi nella spe-
ran^^a che accettino l'incarico uomini 
politici, altrimenti si manderanno a 
Parigi Scotti ed KJJena, /PimgoloJ 

NAPOLI, 15. - Ieri S. A. L il prìn
cipe Carlo di Prussia è andato a vi--
sitare Ismail Pascià, 

— Questa mattina la carovana dì 
duecènto francesi che stanno a Nftpo-
H, è andata al Vesuvio, Domani par
tirà per Roma. \fidemj 

R, decreto 20 febbraio che porta da 
lire 4O0O a lire 7000 lo .siipondio del 
saopraintendQnte delio Galierìe e "Mû ei 
di Firenze, oltre Talloggìo, 

B, decreto 2fì febbraio che autori;:;?^ 
il comune di Massa ad applicare la 
tassa di famiglia. 

R. decreto -0 marzo che approva il 
ruoloorganico del ministero dellaguer-
ra 0 ammini3(;razioiìi dipendenti. 

R. decreto li f(^bbraio cho clast̂ ifica 
fra le strade provinciali della provin
cia di Siena le strade registrate nol-
Tannesso elenco- « ^ i ^ 

Disposizioni nel personale degli Ar-
1 ohivi notarili. 

' ì . 
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SOTlzn; ESTEBE 
. FRANCIA, 15, " Si ha da Parigi: 

tt Continuano le quotidiane, false as
serzioni delilAgenzìa "//ai?as contro ii 
console italiano Maccìò, il quale in-
vierebbe nel!' interno del territorio 
migliaia di copie del giornale arabo 
(stampato a Cagliari j It Uostahel, 
che pubblica articoli contro la Fran-

eia. » 
AUSTRIA-UNGilKUIA, U. - Si ha 

I . ' 

da Praga: 
Nei circoli czechi ai assictìra ella 

l'imperatore Francesco Giuseppe si 
farà incoronare, nel corso di questo 
a;nnó( re dì Boemia,. 

'GERMANIA, 14. - A Kìel sono in-
cominciati ì lavori dì Uvellazione per 
le fortificazioni in grande di quel porto 
militare. Fino ad ora il porto era di-
feso da quattro forti e dallo fortiflca-
zioni da costa ; ora iJivece deve essere 
tirata una linea di forti sussidiarii 
dalla foce del canale dell'Eìder intor
no al golfo in direzione orientale &uo 
a ^loìtenar. 

^ 4 ^ # * ^ * T ^ %^^^^-^'^^~*^^.*M*-t-^'j-v^^^ 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 12 aprile 
contiene; 

CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIA VAiillì; 

, per la ricorrenza 
della SSf. Pasqua, non sì 
pubblica il Giornale. 
•uAi-iflceiiKiì* " Rileviamo ,con 

piaceli) che P egregio prof, di Astro
nomia usila nostra Università (^y. 

j Gimcppe Lonnzoni fu insignito della 
croce dei SS- Maurizio e Lazzaro. 

ViweaìiA Sloi^eicQ, — Pregati, 
ripubbiichiamoi il seguente annuncio: 

<t Visto i l . buon esito dei corsi di 
lingue vive già da tre mesi orga-
ni^;^ati o' sempre cresceiiti in nu
mero, Il Comitató dd Circolò Aiolo-
gico, sezione femmiajie, delibero : 

h di aprire un nuovo corso d'in
glese per adulte il quale avrà princi
pio col 1 maggio venturo e destinato 
specialmente alle? rag-^zzo che non 
hanno ano ra incominciato lo studio 
dì detta lingua ; 

2. i\\ complet^ire l'insegnamento 
aggiungendo ai tre corsi stabiliti di 
franceso, ijiglese e tedesco altri tre 
corsi elementari pf»r alunne dai sei 
ài dodici anni, Questi corsi saranno 
fatti da maestre speciali sotto la di
reziono pfìr ogni lingua del professore 
insegfìanto nel corso superiore. 

Ogni corso avrà luego tre volte alla 
settimana dalle ore 2 li2 alle,3 1(2, 
incominciando col giorno 20 di questo 
meae. 

Le iscrizioni si ricevono fin da oggi 
nel locale deìla Società, Via Spirito 
Santo N. 1?04. La retribuzione men
sile per ogni lìngua è di Lire I t^S-• 

U»po»Ì%iott€ It i tert iAxioii i i le 
d i e l e t t r i c i t à P a r i g i t<4St. ~ 
Si porta a conoscfìn^a dì quelli che 
desideragaero di concorrere alla detta 
Esposizione, che le domande dì am
missione possono ossero presentale 
alla locale Camera di Commercio a 
tutto il mese corrente. 

JLasocia/ioiie Co^^lfifiBxlouiilr 
— Ripetiamo r annuncio che per lu
nedi prossimo, alle ore 2 pom, i mem
bri d'ella nostra Assocìazìono CosUtu-
zionale sono invitati a convenire nel 

I solito locale di via Schiavin per la 
trattazione deli" ordine det giorno, che 
fu già pubblicato. 
, Avvci ' t iuici i to, - La Società di 
Mutuo Soccorso dei Parrucchieri, ri
corda a tutti gì' interessati che la 
prossima seconda festa di Pasqua tutte 

, le botteghe dell* arte resteranno to
talmente chiuse, come d* accordo.di 
già pubblicato, ê ciò per avere un 
intero giorno di libertà. 

niol r e c l u t o de l larario succe
dono delle cose, che una città civile, 
come la nostra, non deve assoluta
mente tollerare Taluni ragazzi - cui 
manca ogni principio di educazione 
morale - vi si rtLCcoIgono per tènere 
dei giochi d'azzardo, usando d'un 
turpiloquio addirittura brataìe. 

Gosi è impedito cìie le fainigUe one
ste possano mandare in quel luogo 
ame/iissimo - e d'altronde unico a Pa
dova * |i loro bambini a sollazzarsi 
'Specialmente in questa slagione mi
temente propizia. 

L'autorità di P, S- mandi colà i 
suoi agenti, con V incarico d'impedire 
che contìnui più a lungo uno sconcio 
tanto dtiplorevole. 

Una liotlcg^a a l Sorwl.,—Nella 
Via dei Servi, a sinistra! di chi scende 
alla volta del Prato, esiste da molto 
tempo una bottega dv\ stagnaro. 

Ora, essendo morto costui, e quindi 
evitato il pericolo di recargli \ia dftnnp 
qualunque con le nostre parole, ci 
permettiamo di raccomandare viva
mente che sia impedita, in )i(i/luogo 
cosi importante deiJa città;, la conti-, 
nuazlone deir^sercizlo d' un mestiere 
che procura al vicinato ed ai passanti 
un disturbo rilevantissimo co^ suoi 

odori pestilenziali d'acidi e dì vec
chie pentolo abbrustoliti;. 

I 
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Fc i ' lm^ i i t» . - I! giorno 12 ,p. p. firmato d'ordine nostro ilai ministro 
«eJIa fflimpagoa aperta m VfHa del ~ guardasigON : i ® 
Conte, dwe conlaaini vennero U-a loro ,.,. « l nostro minltìÉ-o gnarf i igmi 
a contesa per questioni d'interesse, anzidetto è incaricato (ioli'esoculion. 
K da ultimo, messo nninoalla roucolii Uei presente .^écretó d'accordo co 
uno dei litiganti colpiva '1'altro alla H^iiiiistro delia Casa.linaio. » ìM 
nu(Hil'ipetutafeeiUecagioimadogli delie F c h e l»r«Ta ^ n l i a i S » 
forilo Buarlbiii in 15 gior^f • . ! ntiUl - A.RU8si^raagntt).è sta..^ 
,, ,4in-oi-o «(ci fiBB-ttì a i Cmwaiii. i aìTestato certo - Gasadio^, métr^ èX 
~ . I cavalli rubati, e sotiiiostrati dai guardia dof^anale, imputato nionte-
R. R. Carabinieri - t riualì hanno ,j meno di furto, e grassazione con oniì-
Uato, in codesta operazione, nuova | cidìo, crimini che avrebbe consumati 
prova della loro abilità - sono già ' 

% 

sette. Inoltre si arrestarono tre degli 
autori, due donno e un xû imo. Sono 
?Angari, ed hanno con loro due bam
bine. 

JliiH^rnzhi* - Nel Suburbio, la 
bambijia Fagin lì^gina d'anni 2 1i2 
precipitava: accidentalmente in un 
fosso, vicino alla sua abitazione, e vi 
i'imajieva affofrata. 

|*erm»iaalo glu^li^'IarSt», - [I 
num. H del Bolkltino Vlì'icfale del 
Mmisiero di Orazfa.e Gitì^tizia cow 

^ VI ^ 

tiene le disposii'Joni seguenti: 
^Taffhfratuva 

Cavalli Luigi, giudice del tribunale 
di Este, l'u ti'&mutato a Venezia^ 

Borico Francesco, gmdico ,d6ì Tri
bunale di Bozzolo, fu traEì.utato a 
Vicenza, 

Fu accettata la volontaria rinunzia 
presentata dal oàv. Cadorin (>;B, alla 
carica di Giudice sùpplonte del Tri-
bnniìle di commercio di Venezia. . 

r Ecclì Luigi, avvocato di Vicon;̂ a, fu 
nominalo iiretore del mandaménto di 
S. Cataldo (Oaìlanìssi}iia\ ;̂. 

Policrotì G. B., pretore dei manda
mento ' i Arcovià, fu traniutatò al 
mandam<^n<o dì Af_̂ ordo. 

RauUe Ernienegildo, vice-pretore 
del l"* inandampntp di l^adova, fu no-
tninato^ pretóre ^del mandamento di 
Còdigoro (Ferrara).' 

: Cdnoetìeria 
Kostnapfi Enrico, vico-cancoliiere 

del tribunale dì TJdinQ, ftl destituito* 
JHfemî iBÌo e tiesse. — Dìsposj^ìoni 

fatte nei perseguale dell'Amministra-
zionò del Demanio e Tasse : 

Con Decreti del mese di marzo ;881 : 
, Oraziani nob, liartoiomoo,, ricurvi* 
tove degli atti giudiziarìi e del Dema
nio a.Brescia traslocato a Padova; 

D' Angìer Albano, ìd. id. id, a Tro^ 
VISO, id a Brescm; 

Bàìiny,7.ì Oiu.̂ eppe, id, dol registro 
a lira, traslocato all'Ulìicio degli atti 
giudiziafii:e Demanio di Treviso; 

Ijussi Luigi, ispettore a ifelìmio, 
traslocato a Lanciano; 

piana &ipvànnì, ìd. a Viterbo, id. 
a lioliuno ; 

Giausana Matteo, id. ad Udine, ìtL 
ad Acqui; 

pe Oouovu liuùliOj id. a CUieti, id> 
ad Udine. ' "\ 

Cujsse pOAlnli «Il r l^ iKirmlo. 
— Dai ria^ssunto dei inuvimonto delle 
casse postali di risparmio, comunica
toci dalla locale Direzione delle Posto, 
risulta che a tutto il mese di marzo 
1881 nella provincia di Padova ven-, 
nero riliisciatJ N- 3041 libretti di ri
sparmio con un incasso netto dì li
re 20722.55 cosi ripartito: 
Padova libretti N. 755 per L. 145401.85 

nel territorio di Bergamo, quando 
colà prestava servizio. 

^^WLawk:f.onì e u n eòe-

( 

Cavo 
clii4?re< — Togliamo dalla Persém-^ 
ranza h\ seguente lettera, che narra 
due aneddoti che debbpup ricordarsi 
sempre con piacere, speciaìmento dai 
torinesi t :[ 

i Ir 

Egregio sig. Direttore •' 
I.ejgo nella Perseveranza d'oggi 

(12) la lettera colla quale Manzoni 
ringraziava il conte di Cavour d'averlo 
fatto nominare senatore, e dicova nello 
stesso tempo che gli anni gli avreb-
bervj impedito dì prender parte ai la
vori parlamentari. (I) , 

Ora non mi par inutile ricordare 

ioli aU'JIftttìl Drouot, dove hanno 
|̂p lo aste puliblicho. Fino all'altro 

^jm erario stati; venduti per uft 
^centomila franchi: una collana di 
uarantapeÈ^i^ con zaffiro e sei brìi-
Ulti ha pra^dèttn «8,000 fmnclu. I/al-

.^iìSU devianojMsei'lpoati In yen-
,i gioioili' antlcQ, l'argenteria e 

ie portìèllane. 
liU i»ttBiia.il2u i u Tpibuni^lfj. --• 

La Venezia coniìono questa notizia 
piccante : 

Madamigella Bianca Donadio, il 
biondo..... usignuolo che applaudim
mo, per tre sere al Rossini, t\x iìnV 
rimpreHario Miliviii citata in Tribu
nale,: previo soqueatro ecc., parchò 
sia còndaunata a pagargli 3000 liro, 
imporlo - dice lui - del danno da lei 
recatogli per essere arrivata a Vene
zia il giorno 2 aprile anziché ii 1, 
corno diceva ii loro contratto. 

G r a n i l o i iaccmlio a V v r u n a . 
~ Alle 5. circa pomi doli' altro tori 
svilupposfii un terriblÌQ incendio nei 
mnga?;zìnì della Socìotà Bampa Dolci 
e Còmp., esportatrice di uova, polli 
ed erbaggi. 

Ksao coiiUniia in proporzioni deso-

COMIERE ATTINOMHP 
u. 

che il Manzoni fu tra i senatori ac- ! lauti. Le, torri, i campanili, gii ulti-
corsi a Torino a vutaro la proclama-j mi piani, la'colline di S. I^eonardo, 
zinne del Regno d'Italia, porgendo oc-

—I- - ^ . _ r 

casione alia popolazione della capitale 
del Regno a far , una dimostrazione 
d'affetto e di stima all'autore dei 
Promessi Spos? e del Procimna M 
lUminL 

Reco come avvenne il fatto : termi-, 
nafa ìa votaiiione e'scioUa la seduta, 
ii conte Cavour diede il braccio nel- ; case'adiaconti. 

il Castel San Pietro sono sinistra
mente iJiuminati - il bìolo ro.ssG''"ià • 

pini. 
_ li fuoco sì comunicò alla chiesa vi-
cifia, la chiesa di S. Nazzaro, e alle 

r 

Roma, i4 aprile i8fi f, 
iM crisi ministeriale è, davvero la 

Fiaba de sto*" intento, ohe mai no 
se àcstriga, 

V onor. Depretis fa la tela dì PG-
"elope Moiti credono che, tutta la 
commedia debita avere un ultimo atto 
nel quale st vedrà it buon Decchio 
sacrìncarsi pel bano del partito e 
deli' Italia..... é restar padrone del 
governo e delia situazione. 

Le noLizio d'oggi sotì quelle di ieri 
ed io non voglio annoiare i lettori 
riforoudojtele. , 

Fra Joistramborio cho si metUmo 
in giro v' è anche quolla di un gabi
netto Crispi 0 di un ministero 
MaHcini. Si potrobìjo dar di peggio? 

Ma lascio al.telegrafo la pai-ola sulla 
crisi. 

Mentre l'Itaiia è senza governo e 
i suoi ffrantii uomini si bisticciano. 
Hi riconciliano, a! fanno carezze o di
spetti, a seconda dei momenti, dando 
al mondo uiio spettacolo cho fa riderà 
tutti i i ios t^^mici , la Francia pro
segue 1' opera sua nella Tunisia. 

Informazioni che pervengono dal 
Consolato Italiano e da altre fónti non 
lasciano alcun dubbio .Millo scopo de-a lih chilometro di distanza cade pa- '"««f»« a'^un dubbio .Millo scopo.de-

gliacarbonizzata;sonosullnogppom-*.*"l"^^ "^^"^ Francia, che è quello dì 
Pieri, fanteria, genio, bersaglieri al-' ^^^^^"'"^ «" 'l'u"isi un nrotettorato da 

l"usGix-6 ad Alessandro Manzoni. La 
i'olia che (ietamyate si accalcava per ! 
le scalo de! palazzo Madama e nolla 
piazza Castello, vedendo i due illustri^ 
uomini in Così; aniioSteyole] .atteggia-i 
monto, proruppe in a plausi caloro-
sigsi.i;OJ,Jnj.fragorosi battimani. • • •• | 

«Questi applausi sono per lei» —.I 
disse il Gavoni', rivolgeiidoai al M;in- . 
zoni ; e questi : « Che ! che ! » e, libe- ' 
ratosi ii bi-ac'jib'-pngioniero o voltosì ' 
ai Cavour, si mise anch'egli a battere ' 

Irnpossibile prevedere la line, iu 
csusa déir iìnmeiìsa quantità di pagUa, 
alia quul^ s'appreso il fuoco e in 
CÊ usa dei vento che soffia impetuoso. 

l(i molti punti della cittA veggonsi 
colfHiiie di fuom e scintille. 

Impossibili ora i dettagli. 
Sul luogo c 'è una folla enprrn^. 
La massima difllcolta di domare il 

fuoco stai nel densissimo fumo, pro
dotto dalla paglia incendiata. 

I giornali veronesi ci recarono 
vigorosamente le raaui. Ciò vedendo^tiiej-sera ì particolari del disgraziato 
gli applausi della folla diventarono , avvenimento. Il fuoco fu domato nella 
più, clamorosi, più entusiastici, ed^al- ' notte e circoscritto ai fabbricati della 
lora il Manzoni: «Vede ora per chi :SocÌetà, 
sono gli iipplausi, signor Conto?* <•-•<]' ^ll'danno si calcola 400,000 lire - 1 

Che tefiiÉJireraflo quelli ì Er^n pas- ' fa^ricati, le merci ecc., orano però 
assicurati pre-iso la Generale <ii Mi-

Abano 
AtìguiUai'a 
Battaglia 
Bovolenta 
Bresseo 
Campo s. P. 
Gastelbalflo 
Cittadella 
Conselve 
Este 
Monselice 
Montagnana 

» 45 
» i7 
» SO 
» 9 
. 9 
» 101 
» 38 
» 45 
» «7 
. -205 
» 295 
» 248 
» 55 

» 

» 

» 

» 

i 

» 

» 

66(5.59 
4985.73 
263'-Ì8 

78.35 ! 
U .̂Ofì 

1044.48 
594 8.S2 

12445.47 
5722.65 

15908.53 
2088.63 
3556.40 
270.45 

1510.=™ 
3Ì7.40 

Piazzola 
Piòve di Sacco » 24 
Ponte di B. » 12 
Staiigliftlta » 3 

— Leggesi nell'Op^wfonc 15: j 
«S. M.. la Regina, accompagnata', 

dalia contessa Marcoilo, sua dama ; 
d'onore, e dal marchese Nicollni, si 

i 

.sati appojia due i'»"* dal giorno in 
cui Cavour, dopo là battaglia di Ma
genta, si era recato perordinedi Vit
torio iSmauueltì a Milano. La nostra 
popolazione lo festeggiò con entuaia-
sroo che non può essere d6Scr|ttoÌ 
Kgli, credendo non fosse facile ricò- ' 
noscerlo^ volle in un dato momento ! 
percorrere, î olo la città iit^tra} pi'gse , 
all'uopo una cari'ozza da nolo e quando..' 
si.fu servito mise mano al borseilinq " 
pur pagare ; il'coechiei'e gU fe'èe un"j 
gesto iiogativn:e con accento pieuo di 
semplicità ad un teropo Ovdi risoluta 
determinazione gli disse fissandolo 
coir indice; Lu el paga minoa. | 

1 Lettera da noi pure riprodotta. 
{Nota della Hedazipne.) ' j 

r 

VuvvcHtB-e d e l l a V a t t i . — Un ' 
collaboratore del Voltaire, ohe ha i 
avuto un colloquio con la Patti, rac- [ 
conta come essa gli abbia esposti i 
suoi intendimenti pel futuro. La Patti 
si sarebbe espressa co>;i ; 

— Ora cho. mi sono disfatta dì quel 
lugubre castello inglese, ove avrei 1 
fliiito col prendere io ,s;ĵ t'L*>?, mi sento \ 
più leggiera e mi acciiigo a impren-
dei-e ì! giro dei Nuovo Momlo. Si, sto 
per andare in America a fare anch'io 
la Sara Bornbardt (Queat* attrice fa 
mésa ha dì già guatlagnato somme 
favolose). Noi partiremo subito dopo 
la stagiono di Londraj se per a t ro 
rilasciamo a iìjlentlerci con uno dei 
.numerosi impresàri ohe si disputano 
il favore di, batter fuoneta con noi. 

Poi, quando avrò percorsa tutta 
l'America, dalle cascate del Niagara 
fino alle porte d'oro della California, 
tavb ìì giro d'addio in inttQ ìe città 
del Vecchio Mondo, ov& mi ò stata 

lano, le Generali di Venezia e il 
' lìahubioi 

, Z'pompieri e i spldiiti, dice i'4r<?nfl:, 
si mostrarono grandi di cuore e di 
aiiirno., Alcuni soUlatì, 6 alcuni pon\-
piprf riportarono loggiere contusioni. 

•' riClU DELLO STATO ClVILK 

, BoUeUino del 14 e io aprile 
NASGITK 

Maschi N, 1. ,T- Femmine N, 8. 
MORTI 

Manciù Malia fu Giaóòmo di anni 
C!> dojnestica nubìJe. 

Beraldo Virginia di Antonio d'anni 
1 mesi 3. 
; Busetto Beggioiinì Oiovanni d'anni 
53 civile coniugato. 

' Tutti di Padova. 

^ ^ • * ^ ^ * i -

,1 

i 
N o t i z i e i r t i s t i c h e 

recò ieri a ora 4 30 pom. nella Chiesa ; ^'^^^'"^ ^^^'^ ^^"^ accoglienza. Cosi mi 
del Pantheon, a visitare il sepolcro. 

Dopo aver pregato davanti al sepol
cro, si reco alla tombìi del Gran Re 
e pregò lungamonte, inginocchiata. 

,S, M. la litìgina fu ricevuta dal 

ritirerò iu piena gloria^ e sarà per 
da-yvero, ve l'asBiouro lo. Giacché non 
voglio che si.possa mai diro: «La 
povera Adelina non ó più che l'ombra 
dì se stessa. » - oh 1 no, soggiunae 

maggiore Liuzzì e dall' ispettore di I co" onergia, non voglio che si possa 
settimana alla tomba del Pantheon, i i"ai dire questo di me. » 
aig, Giuseppe Fattori/fdai signori Ba- ^ I rila'mauti di ' u n a .... c » n -
stianolli lìafiiiele, Oronzo Luigi.» tuiUe.-Madamigella Ortensia Schnei-

Eja.t«nil>a «lì Vioorltit Ecna- ; der, celobre per aver «creato» pa-
MtieSe. - - Leggiamo nel Bollettino ^ìreàchie parti nelle operette di. Offe n-
VfJlGlate del Ministero di grazia e bach - tra cui la Grande duchesse 
giustizia il seguente reale decreto : de Qerolstein e U Belle llelène - e 

<( La tomba di Vittorio Emanuele II, celebre pure per aver amato molto, 
collocata dalla j-elìgione dogli Italiani | ed essere stata amata moltissimo an-
nel Pantheon di Roma, sar^ rìcora- che da teste coronato, vendo in que-
posta secondo il disegno approvato e sto momento i suoi •diamanti e altri 

I ( 

T^eatro C o u c o n l ì . -• Domani, 
Domenica, ha iuogo la prijna rappre
sentazione della Compagnia Tessero 
con V Adriana ai Lecouvreur in cui 
la signora Adelui-lediV prova manife
sta di tutto il suo valore artistico-

T o u t r o i i icccauico, r - Sappiamo 
che ancora per due o tre sere il signor 
Cardinali esporrà VAurora ed il Porto 
di Trieste^ indi cambierà spettacolo. 
- Coloro adunque che non li avessero 

veduti, non si lascino sfuggire l' oc-
ca^touQ, e facciano una visita a quel 
gaio recinto. 

C o n c e r t o che la banda dol 40,mo 
reggimento fanteria darà 1117 aprile 
dalle ore l alle21i2p. in. Piazza Vit
torio Emanuele ; 

]..Mai^cia ' Come andrà ^ ^ N. N. 
^ % Atto L - Aida ' Verdi. 

3. Ppt-pourri - Mefistofcle - Boito, 

BULLÈTTINO OOMMKIiCIALB 
VENEZIA, 15. Rendita ì t god. da 

gennaio 1881 90 83,90,03, 
'• ' ' 1 - luglio 92,, . 92,20, 
. I 20 tóchì 2b;45, 20,48. 

MJLANO, ir>. Rendita it. 90,20, 
I 20 franchi 20,43. 

Sete Mercato abbastanza vivo 
correliti. 

LIONE, 14. Sete, Mercato calmo, prezzi 
^ invariati. 

1 

prezzi 

protettorato da 
convertirsi in annessione, alla prima 
GccaslouQ che presenteranpft le con-
dizioni doiP impero turco. . 
• L' talia, grazie all'isolamento in 
c u ì l ' h a ridotta la politica esteradoi 

ì minIsLori dì sinistra, non è in, grado 
dì agire e deve lasciar fare,.^ 

Ieri sera il marchese De Noailleg, 
ambasciaiore di Francia, si vecò alla 
Oonsiilta ed ebbe una lunga confo-, 
ronza coU'onor. Cairoli. 
? Anchf? rarnhasciatore russo conCéri 

colPon. Cairoli, 
Quotiti sì limita a^ricevere le 00-

municaxfoni deg(i iimoasciatorii colla 
riserva di farle conoscere al suo su-
cessore nel ministero degli affari e* 
steri. 

Si assicura che il cònio Scbouwa-
loff, ambasciatore straordinario russo^ 
U quale annunziò Uri al Re 1" avve
nimento al trono dello Czar Alessan> 
dro 3", abbia anche t'incarico di ini
ziare trattative per quei provvedi
menti internazionali che i gabinetti 
di Pietroburgo e di Berlino ijjtondono 
proporre contro ì regicidi tìd ^ nemici 
doH'ordine sociale.̂  

'-'• Sì afferma che l'inviato rus5p trovò 
nella Corte e nel Governo dì Vienna 
accoglienze inc'braggianti allo sue prò 
poi^te, • 

Egli non pota ora trattare la' que
stione coi ministri nostri dimissionar , 
ma la questiono" sor̂ êrA sfcuramonio 
e il governo italiano dovrà pronun
ziarsi. 

L'on/Oafrolì disse recentenionto alla 
Camera, in risposta al Crispi, che noi 
non cì|fecosteromodai;principidelnostro 
diritto pubblico- La risposta ò chiara 
fino ad iln certo pu^to. 
„ Ma che dovrà faro ritalìa ne tutti 

gli altri governi, spinti dai sentimento 
della legittima difesa contro i nertiSci 
della Rociotà» si uniranno per^^concor-. 
tare provvedimenti uniformi e severi? 

Stamane^ i ministri dimissionari si 
recarono al Quirinale e presentarono 
alla firma sovrana parecchi decreti. 
Essi continuano ad adJattare provve
dimenti, a presentare d/jt̂ roti alla fir
ma del Re.... come il voto del 7 aprile 
non fosse avvenuto. ' •' 

Voiior. VilUi parie poi Piemonte. Si 
dice che i suoi elettori di ViUanova. 
d'Asti gli ollViranno un banchetto o 
che egli' farà un discorso, 

L'euor- Villa è abile avvocato, ma 
per quanto abilo ed eloquente non 
credo cherìnscirà a difendore la pro
pria opera di guardasigiUii la quale 
f̂  censurabile per molti riguardi e 
ejpeciaimente por la deplorevolissima 
conlhsione da lui fatta tra la politica 
e la giustizia. 

Roma e piena di forestieri. Anche 
oggi ne giunsero di moUi, special
mente francesi, con gran soddislazions 
degli albergatori, 

I francesi .si astengono nelle loro 
convers0i«ìoni da allusioni alla que
stione polìtica del giorno. 

Stamane il Papa colobrù la messa 
nella Cappella Sistina. Vi ,assi6t^iva 
aucbe il granduca Paolo dì Rnssia* 

Nello Basiliche à\ San Pietro e di 
San Giovanni fjoJJa enormo stamaHa 
alle finzioni celebrate dai cardinali 
Borromeo e Monaco La Valletta, cir
condati da vescovi e prelati nnmsco-
sissimi. 

S- M- la Regina visitò oggi i se^ 

. -y 
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DI l'ADOVA 
ÌG Aprile J881 

- T I '̂  njcZiiudl; t'era df J'arìovs 
fìall'aìbero liella cuGoagi|tt. Nibni!î 'Ve»ii?J0 m. mPadova ore 11 in. 69 s.42 
te imam! U«, po' di sabbia e «i : ^ ' « f "*• ^ ^ ^ ^ J f ' ^? '^.\^'' ^ 

niénmM pvova. . I Gsoguiteall'altazzaai m- 17 dal suolo 
|; Crispi è purtiio per Napoli?.. ' e Jf'm^,30,7 dE^nivellomefiindelmare 

heggeéì nella Qa^ziUia del- O^Ùxi^l'^o: è in Roma ancora. 1 t " ' ;' ' 
| / ' Emilia, in dat i. di Bologna 15; m » i d e n i se ne aud-'» a Biascia? i - ^^ •^^'^'^ 

;̂ -doJ curiosi, che vanno specialmonte 
. per voflGr la davote. 
y 

t MINOÌIKTT! A BOLOGNA 

« lori «era. l'A^somblea dell'Asso- ^ r f ' ì ì l a si Ùììègva^bjcoi^i/mran-. 

itmo a ritornai-e. 

Oro ' Oi-e ! Ore 

I 

liuzione coati tu zinnale era nuinoro 
Isìssima. 

H presiiilotite di esSa.jfyiV. :tIÌiighottÌ 
^proimució un vibrato e brillantò di-
fc|acorso, interrotto più volte dagli ap-
Jplausi d(iU' afTollatissiino uditorio. 

Rgll diede Conto del fjittl parìanien-
|tavi rccL'iHoinonlG avveinUi ; parlò 
della ,8ÌtuazioiiG lin/inxiarijì, della po
litica estera, della riforma olettoralo, 

- * * - ' » * - i i . 

Tnianto, iìiioliè durA il vènio, • 
le maggior! probab lìtàsono sem
pre pr^rchè restì al stio pusto il 
gabiiietto dihlissionfii'io. 

iSarà bello, bollissimo! 
In quei coso, noi non inten

diamo dare sugi^erìiiienti • però 
e inlìiio tfella crisi, dicendo essere as- al posto della Destra sapremmo 

-sai difficile prevederne Jo scioglimento, fare la nastra parte. ^ 
Bare^iio domani il aunto di questo - -—- -.-- - —-

•interessante discorso, nonché del ri-; II.-.»,«*. nUiny...r.;n Dnr.4'lMnrir*aÌ 
mmronie ùeUo. seduù, in cui si trattò N C S I P O DlSpaCCIO PaftlCOlarB 

11' argomento della Cassa pensioni pren- i ;,~'——-?- f fi lì R 
rdem^o parte alla di .cuUne ì soci * ^ . Roma,. 16, ore 8.5 a, ^ ^ . U n U 

D'Ape! e pedrijii e il relatore nnxL Finora nessuno venne incan-
L'adunnuza incominciata allo ore «^t» ufficialmente delia • forma

ci .8 lt2 si Kciolse alle 10 lr'2. » 

' maio Sella. 
i Ieri Sua Maestà il Re con-

1 i 
Bar. a 0- - mìll.' 763,3 7fi2.9 7G2,5 
Terra, centigr. -i-12",0 t3-i",9 tn" ,0 
Twis. dei vapor \ 
' acqueo. .0,77 5,79 : 0.26 

Umidità relat. 65 ' 4 6 i 62 
iT'iraz-del vento ENB SSE 1 W 
•Vel.ohil. oraria i | 
î  del vento. 1 10 | 4 I 4 
Stato del cielo nuvolo nuvolo sermo 

J I 1 

BGTUG Vchfl la Coronar conkiiUaiì i 
pr<?*4it1eriti dolio Camore e i ^jrincipali ^ 
iiomini polUicì, doveva o non ac
cettare ìe dimissioni o sciogliere la 
Òàmora, e afAdiire il mandato ài De-
pretis sonKa imperativi categorici^ o 
alUdìirlo al ScUa come <̂ apo della mag
giore r^chiera de' vincitori, ff 

i - ^ ^ r t r - ^ V ^ - ^ - i i T ^ v w i n ^ W i ^ l * ^flF^ * ' • -^» * WW 

U n i c a S p e c i a 1 i t à 

' p^ . • u 

i:»^VOCJI 
A. PlÌltJLi"B()N 

- * 

i 
(l'ila 

f-

L'ggt^r, tìi la'iilti ìmblbUiófeé, cit profumi il (liii dtiicaio riescoou quanta 
Bflpòrui/iNon siiliirfcom alteiHS&bni, î Cflifiiiti per qnal'Urjuo hiln'a frtnl<in, o f!f 
tìasi ai pregiano qu 1 à|*pailo coniplem^̂ nt') d̂ d^seri U U'ì hiiocìû tio, vt-figono p i 

•mTWfciT ìK i? ™i»infa/i«i ìvFflm\H nicC'Hnuî tt-iti pj convuiescfnli, ai fatriibiaL Hi eaeisuisciì quàluomie spelizione eoo iUiM»i, 10. — t. giunta uà iNapou . p^n, .̂̂ .̂j ^ sou^ctudiiitì " ; , 
U Hfcnipre niigglor fHV#̂  ch'«*(ii g dono, t;tn(n ia {taira, *:ln a]!' Estero, fe ì* la corveitii americana Nipstc. Parti- j 

rouo stasera lo trvippc comao*^ate dal 
Principe Ali in mezzf) a gràiidisflima . 
fólla di Gxiroptìi G d'indigonii 
; LONDRA, Ifi, Lo Standard ha 
da Costantinopoli : 

«TI Sultano lia o&preŝ o la sua for
ma intenziono di mantenere gl'impo-

Dalle y ant. del lo allo H ant <M 16 gai verso la Grecia. » 

più MU prova d̂ ita bjnià d)i suddetUv 
Si Tenifloiìo,.«selnsivamente In PA0OVA a l i * 

propi-S'» faliliricA i o Via HofXelI» IV. 3*84, vìe no 
la Piazza dell'i Urbe tanto al d t.ajjlioi qnjnto m MÌMIÓ di ittita t^n 
eiegeiun eli h tie portanti la marca A\ fttlbite^tìte là prtisent'f-

A w o r t e t t K a , -" Sotioprrffnti isignmCHfnti aguardorn 
(logli Jtpaceidlori di contraffasiom dojìitndrmto s;t!mpni dei ìUftcotiìm 
della premuta ditta A. Priuli-Ron- M»0 

Temperatura rnassinm 
» mliiima 

115^7, 

BELLA SERA 
16 a p ri 1 e 

m" '**'• 
^ W P f f e ^ p C ^ 

A M K M I T A' 

«ione di un niiovo gabinetto. 
1 Si dice ohe sia stato riclua-

Q PEDIZIONE 

Mandano 4 a Roma. 15. al- fer i Qon Fariai e con Visconti 
r Adriatico: V e M l a . " ; 

Giungono da molte partii ftìrpnore- V 0 mìone sostiene che l ' im-
volo Cairoli dispacci e indirizzi di con- possibilità di costituire un mi--
^ratuìaKìono per il nobile contegno da nigtei-o di sinistra è <fià dime-

NOTIZIK Di BORSA 
16 aprile Denaro 

Peszi da 20 coni. F. \ 2*1,45 
Genove contanti - &0.50 
Banconote austria

che coiitatttì . . \ aao. 
Anioni Bantìa Vone- j 

ta Queo corrente . 325. 
Azioni Soc. Veneta 

per Inip. e Cost. 
Puhb. Uno corr. ( 4fi3. 

Lotliturchi jér.contJ 69 
Read* t̂. per conto.! &2.40 

» # Une coir. 92.60 
Credito Mobil, ItaL 

fine corrente ., . 

TffiHa^««&ifi#u?wt;v^fli'K^FJ'uui^ 
• ' - - V * - ! ' • - . • i ^ B H W W i * ' " * ^ " J -f 

^oHiutcria e ^aréòrKa 

i 91S. 

i 

Banca Naz. id. . 5 2230 

'>.iegvammi delle Borse 
ini servito m quosii giorni fJMIJ 

Si atrernia clie le stesso oon-
ixratuìazioni siano arrivate da 
tutto Torbe terracqueo all'ono
revole Oairoli per la perspicacia i 
da lui dimostrata ixella vortejiza 
di Tunisi, 0 per la dignità', ve-
r'amerite da Baiardo, con cu l i 
ha tuteltita griotoi-.^ssì della-
patrìfeJielia Ke;^genza I . 

strafa, quindi la sinistra non 
può più. conservare il potere. , 

Corrono dicerie contradditorio 

DISPACCI DELL& HOTTE 
(Agenzia Stefani) 

VIci&iKBa 
14 

Obblìg-dello Stato 5 OiO. 77.45 

* ^ - - J 

« > W 4 « * 4 mmi^W^'Wtm-^*^ ^ ^ 

PIETHOBUECJO, 15. - I cinque as
sassini dolio Czar furono impiccati 

I stamane. L'esecuzione fu aggiornata 
_ . . , , ' polla Hellniann vista il suo stato di 
Tunisi e la stampa estera gravidanza. 

....^ . I PIETROBURGO, 15. -- ha corda che 
iMenli-e i fautori dei mini- [^ovnvaad impiccare Mfciiailoff-J^up-

1 stero caduto fanno tutti ..u ; f^' f « volte, tirando folla. Nes-̂ un 

«fom por manUnere il pubbìioo ; VKUONA, IGi^-larderà-scoppiò un 

FRANGKSE A TUNISI | 

Si assicura che il governo francese 1 
ha deliberato, non'd'anneltorsi la 
Tunisia^ ma, di occuparla flpo ad Kl-
Kef, e di imporre il protettorato della 
Francia alla rê ĝeEiza. La qual cosa 
dal puntò dì vista internazionale o 
relativamente agi'interessi commer
ciali d'Italia avrebbe una notevole 
importanza decisamente sfavorevole. 

— A Marsiglia continua con atti- Prestito Nazionale: \ ' 7fi;i6 
vita l'imbarcò delle truppe per 1*A1- Prestito 1860 con lott. 131.90 
m . . sono tortiti carichi ^ ^ m \ ^ ^ ^ ^ : g ^ S 
lì Ferdinand les8eps e la Vtlle tìffl; Argento . . . . . 
Madrid. \ Londra. ! \ '. '. '. 118. 

Kon si sa ancora quanta truppe Zecchini Imperiali. . 5.53 
siancJ gì;i arrivate in Algori, uè di j ̂ ^^^' ''^ ^^ frunchi . 9.31 '/. 
quante sfiifà composto il corpo di spe- ! «•aris* 
dizione. .. ,•••.•• { Rendita italiana 

n 12 a Bona sbarcarono 5000 ..ol- ' ^'^'^'*^ ^^^"^^'^ 
dati e 1200 cavalli. 

Altro truppe sì coucentrano a To-
.loiie,. d'ondO-è. partito VAlgcsiras con 
i,100 uomini di truppe. 

onvo 11EG0ZO 

Con grande assortimento di Om
brellini da Signora, Onibrelle di seta 
di laiia o'di cotone di tutto le qua
lità; Bastoili da passeggio, Gabbie per 
uccelli eco...si fanno riparazioni In 
Ombi-olle, Oinbi'ellinì, 13astoni. , 

II sottoscriUo per Ja buona qualità 
dei gonori e pei prezzi limitatissimi 
lusinga di ossero onorato da nume
rosa clientela. 
5-172 BARATELLI FRANCESCO 

II 

X i 

• I - , 

f 
SI 
« 

I 

CATTEBINA MARODER 
^ ^ ^ ^ e 

• . m 

VIA PORTICI.ALl^l 
N- iOS6 - Padova 

_*. 

. ^ 

! 
Moflìfìi i^rex^l 

^ j . ^ rr - k . ^ 4 r ^ 

^ u b r a w — I K « - « h t i ^ i ^ ^ ^ i r NihliiMilJfHr^^ 

IS 

. . 89.90 
. . sa. 25; 

Rendita . . . . 92.40 
Oro. . - . / . : 20.45 
Londra r 25.71 
Francia . . . . l 102 — 

89.80 
h3A0 

92.20 
20,47 
25.67 

Uno dei principali Stabilimenti Ba* 
coloffìci'di" Lombardia àveado confe
zionato per ima sua spocuiazìone ha 
prodotto una partita Seme; Baciai 
razza verde, (su., cartoni) da speciali 
allevamenti, e cogli ultimi sistemi 
(Iberuaziono. gratuita).-. 

OiTre la suddetta partita, ed al det
taglio ai seguenti prezzi. 

Riapertura della Birraria 
AGLI STATI UNITI 

VU MAOOIOHK-PAD % -VIA -MAOfSIOUB 
Il giorno 36 aprila corrente, fiùestf» 

KsGrci/Jo tenuto (inora ari oso Sol
tanto di Birraria, vieiìe riaperto,òoii. 
servizio di liistoraiore. . 

La situazione ili questo nel centro 
della Cit^ ed, ì mìgHoramentì i« o?so 
dì recente'inirodou'i, ufTrono fri Cit-
(adini> agli Studentiv.ed ai Forestieri 
ogni comodità e confortò. 

Il Riì̂ torEitore ^hvh seVvitò col mpf?-
Simo iVecovo, squìs\\c?.7.ìv di cudna,'^di 
vini e birra di Vienna delta miglior 

Lo partito oltre N;. 2D'cartoni ita],'^ Qualità-
L.-6.50.1'uno (sconto U 10 p. Om)- > Con ,altro manift-sto sarù.annuuciata, 

LG partito oltre N, 100 cartoni ìt. lariaiiertuia del GiHr.iuo nnlla f̂ U-
. 5.75 r uno, por partite eòcedenti glono «-stiva, con spedale servizio di 
-' ^'^ • ' -'" ' cafre, bitiife, geJali ecc. 

Si accettano connniŝ îoui per ser
vìzi a domicilio ed a prezzi da con-

- H - * -

Tunisi, i4. 
Il Console francese ebbe oggi una 

conversazione col Bey, Sua Altezza 
persistette nel dichiarare che non I 
poteva promettere la cooperazione 
delle sue truppe colle fraticesi, e che 

• 

si sentivg. perf^tt^imente ìn; grado di 
provvedere da aolo alla intela dfdi'or-

/-Diri/io . 
Tunisi, 14. 

Stamane, a Onedi-Meliz, penultima 
stazione tìell^, ferrovia verso il con-

itaUano uellUlusione cUe, nel-'g,^^„de incendio nei magazzini di e-
4ì_aftare di . lunisi , le ppttjnze gportazione della casa Ofrio. Nessunii 

siano favoròvoìi a noi e con- f vittima. 
V a r i e alla Francia , crediamo i ROMA, 15. - i l Dìruto nota con 
invectì da parte nostra che aia | compìaolnioùto che tutti, i giornali di 
•debito di patriotismo dire tutta ' ogni partito e gradazione, riconoscono 
la verità per non andare in- ! '» impressione favorevolissima ovnn-
tcontro a 'crudel i disìhfanni ^ "® prodotta dal contegno serbato dine, Aggiunse che in ca^o d'inva-

\] qi- \ j • r'^ • ' I questi giorni da Cairoli che seppe ispi- sìono francese,, le sue truppe ai ritì-
U i imes ctì|ài gviiUica \ î Q* i ̂ are alle più severa norme delia pra- rerebboro per evitare conllitti. 

•Stri Cremi binistn : i tica costituzionale, Sono allatto im^ , 
« La dignitA dointalia, il ffuo av- \ maginario le notizie di apprestamenti 

tì iìenire, i suoi intorossi furono eom- \ „ concentrazione di navi che alcuni 
.« promossi da uomini incapaci. Essa : giornali lU provincia h-icevettero dai 
'•<t è i-solata e impotente ; ha ottenuto j loro corrispondenti di Roma. Nnlla di 
« (luel che vi ora da attendersi dalla nuovo sulla crisi ministeriale, 

:>« loro politica. » \ LOJNBRA, IS. -- li T?:mes crede sa-
Boco, fra gli altri, che cosa l pere che l'Inghilterra sarAreppresen-

.dice il Deittsches Taiiehlait: tata alla Conferenza monetaria, ma 
con|rJserva cojUro J'obbligo di adottare 
il bimetallismo. 

NAPOLI, 1 \ - È entrata in porto 
}&. iiotta olandese conipusta d'una fre
gata 0 tre corvetto-

BUKAREST, 15. - La Camera 
adottò a grande maggioranza la Legge 
relativa all'e^pulstono doi forestieri o 
rifugiati politici. Ì 

•Durante la discussione Uraliano dice 
che questa legge dovuta al ' iniziativa 

Bartolomeo Moschin. gereviit ^esp» 
" J ^ - - V J ^ > ^ - J - ^ f^^-*' /-

. ^ ^ . - ^ -x. 
h * ' «r m«ti7Jrpba^w.^^^h4 

« 11 governo tedesco farà bene a 
Irmaiitenfìro buone relazioni colla Fran-
^^cia'̂ eda tenersi in riserva coiritalia 
j ia quale non piió o non vuole dimen 
"iicare le sue assìircle pretese sopra 
i l Tirolo e Trinate, » 

Ecco i benevoli giudizi), che 
'}Q\ ha procurato nlrestero, In 

itolta politica della sinistra f . 

FOCACC E_PADOVANE 
Nella rÌcorren;^a delle fcsto Patiquali, 

nelle 0/rellerie di ANGKLO BRIGENTI 
VÌA fi, IjoreiiEo e riir^'ut Unità 
d ' Vfaliu in Padova, si è già inco
minciata la fatjbricazione dellQ pre
miate e rinoraate\Fo6*a:cc^e Padovane. 

lì consumo avuto ĵ 'li anni ^consi, 
ha incoraggiato il LRWiiNTE a prov
vedersi anche quest'anno di generi 
scelti per laconr^ziouG di tali F o r c 
ete, in modo da.ftvoro contìnuo Tap-

ftne adorino, un arabo^ custode di poggio de'suoi cònòittadinì. 
unacOTera, venuto a rissa con altro : Kg*' assume ordini per spedizioni 
miì^mìnìRnù sii <ìffrviWn dolK Hamm^ nel Regno col solo disturbo ai Signori 
mm^uimanoaisevytzio de la Lompa- committònti di indicare il formato e 
gnia francese, lo ucQise, H colpevole la destlna-Mone. ' 
fu subito arrestato. Misure energiche ^ Le OĤ  llorie stesse si trovano for-
furono prese dal ministro della guerra, ^̂ ^̂  ^^ ^^^'^ addatti alfa circostanza 
presente sui luoghi, il quale, saputo : ^^ ^ P̂ *̂ '̂ '̂ moderatissimi. 5-:89 

Oh. ii capo de..' u,«„,a statone (.ta- j p j ^ g j | [ ^ r ^ . ^ O F F E L L E R I A 

il N. 100 preziti da convenirsi 
Tien cartoni originali Giapponesi 

verdi, e bianchi, dello migliori"pròve-
• nienzo da L. 16 a L. 12 1" uno j non-
I che Seme selezionato indigeno razza 
1 giaìla G bianca da L. 13.50 aUe L. 1 
i all'oncia di--grammi 27, pagamento 
all'atto della ,consogna. 

i Dirifjero le domande al sig. Bor
ialo Gaudenzi, Via S. A ppoUonia 
N. 430, Pad va. 10-128 

> * " • j 

Pistorla Francese 
Vìa Titrehli» vSciuo B*eilroc«M 

Il^anettini francesi dì prima qua
lità che si vendettero per lo innanzi 
a Ceuf. 5, per cadauno, datando dal 
giorno d' oggi sì venderanno sèmpre 
al prezzo di «j^oil. 4. 

Seconda qualità Cent. 54 
Misto » 38 

3 21 

r 
F 

I 
t 

\ 

venirsi, 
Padova, Il 10 pprilc ISSI* 

ì GondìViton " 
L. De Filippi ' /^ MazzuccifClii 

3-209 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA DI TREVISO 

D'nnittaro Inox casa con iinno«s& 
negozio bene avvìat* :̂ Uove si esercita 
in Hrau-le U oouuaorcio della vendita 
di ferninienta. I^esldérandoil proprie-
tario'di l'Uirarsi dril commordo, sa
rebbe anche disposto alla cessione.deL 
r eseî òizic," 'csdendo i capitali che vi 
si trova-Oj.verso pagamenti rateali e 
garantiti. 

Per le tri^ttativo rivol0;ersi al f̂ ig; 
IfiiaNioSi «iti^egBgìc di Oamposau-
piero. i4-Ii5 

Voci sulla Crisi 

Da due giorni siamo senza 
telegrammi particolari del no 
stro corrispondente sulla crisi; 
questa ò per -noi. la p f o ^ più 
-sicura ch'essa non ha fatto un 
I passo innanzi. Nò vaie la pena 
|di. registrare, tut te le dicerie 
,4ei giornali, spesso fantastiche, 
più sposso su-g-erite da viste 
personali, o da pii desiderìì, 
che si fondano suU'arena. 

Quanto ai" personaggi politici, 
.'che, siafftìrmfi, furono chiamati 

al Rs , a quest'ora sono tanti 
.a farne • uri hattaghone, e ^e 

,|3a crisi dur^ ancora un paio di 
*4l,'iorni, non ci sarà gregario 

^lia Camera, ohe in questa 
[singolare vicenda non. abbia 
passato il duo turno. 

Del resto la nota predomi-
inante m tut to questo negozio, 

la più amena, ò Io spavento 

zìone dì Ghardimane) ora fuggito so 
pra una locomutiva, inviò tosto, a | I. POLACCO 
calmare il panico, un rinforzo di cin- 1 V l a S a l l o 4N6 
quauta cavalieri. idem. ! il sottoscritto Insingato dal copioso 

.. .̂  , suiei'cio ottenuto gli anni scorsi; delle 
L'INSURREZIONE IN ALBANIA ] ^''"^^^ji^ ., 

FOCACCiE 
s A conferma di anteriori di- ' si fa un dovere di avvertire.la nume-

L ^ l 
! • 

i * - * ^ * * ^ < * W l " V * 

D'affittare 
Bottega con retrobottega e sotto 

scala snir angolo del Ponte Molino al 
Civico iV. 4:j{ii con Via Kurenua. 

Rìvolger.4 a olii abita in detta casa 
al primo i>u\no» 6-181 

• ^ x ^"-yj t h - ^ » - * ^ r' ' ^ I" ^ ^' "^^^ • "^ ^ H ^ "̂ Ĥ * i ^ A-Vi*.*? ' T ^ ^ ^ tf - H ^ 

parlamentare, fu sostenuta dalgovorno.^ „;r.«vnt,- tnMi-.mn .Ul ™sa clientela che quesf anilo puro 
non per ubbidire ad una pressiono ^P'*-*'^' ^i^ovun lu^uanio aai ĵ gjî  i-icbrronza delle l'V-ate l'i»' 
Straniera, ma perchè da certi sintomi, ; Temps ; 
temesi che il paese sia esposto alla ' Vienna, IQ, 
propagazione di dottrine sovversive, j 'Notizie da Scutari annunciano che 

Un Messaggio Reale prolunga la una insurrezione è scoppiata'in tutto 
Sessione straordinarja, ilno al 13 ii Nord-^eirAl'mnia. 
giugno. 

TUNISI, 14. —Hous ton , Con-
sole di Francia, in una udienza 
dal Bey oeròò persuaderlo ad 
accordarsi folla B'ranoÌH. 

11 liey rispose di essere amico 
della Francia ma di non poter 
permetterq la. violazione disl «uo 
territo-io. Disse che la popola
zione ai rivolterebbe. Confermò 
le sue proteste. 

TUNISI. 15: • I Krumiri 
si sottomisero all 'autorità del 
Bey, e sono tranquilli. 

il Principe ereditario, rive-
sUfo di pieni potòri, è partito 
oggi con duemila uomini per 
garantire la HÌOÌIVÙ^ZQ. della fron
tiera. 

• j 

La reggenza è calma. 

l)er\viach-pg(SCÌà e Alì-Bóy marciano 
sopra Usknb ; 15 mila albanesi muo
vono incontro a Oerwlscb» 

Pristina, Dìbbrea e Vuucintenio 
mandano rinforzi a Prijireiid, 

s q u a l i non tralascierà cura alcuna 
per confermare que'la fama di speciale 
SQiifsìiezza nella doso, 

.11 deposito sì troverà sempre Ijene 
fornito per rispondere ad ogni rìchie^ 
sta eseguendo inoltre sen^a diaturtjo 
e maggior dispendio dei signori Oo-
mittenti qualunque spedizione con ogni 
cura, esattezza, e sollecitudine. 
^497 L POLACCO 

7-194 

5-169 

..Avendo il sotto^arttto. trasportato U 
pròprio Jìê i;()/Jo di Cìdzoleria dalìorgo 
Vignali a Vjâ  S. Lorenzo N- 4:M3, av
verta i su6ì avveutf?ri, e quanti vor* 
ranno onorarlo, d'essere fornito dì 
calcature <ia uomo e da donna di foiv 
me elegantissime, e d'impiegare ma
teriale di perfetta qualità. 

Fiducioso di vedersi incoraggiato» 
promette puntualità nel lavoro, e mo^ 
riicità nei prezzi, 
4-200 ' A, Boyi)}^eloUo. 

D'Affittarsi in Monseiice 

PASTiCCSERIA 
e BOTTIGIIEBU 

IN VIA l^KL SALK 
.ftrande deposiso di Vini e LiquòH 

esteri e nazionali ìn bottiglie, come ; I^ocau'la ^^ou s t a l l a g g i o di re-
puro a Miro I or. rivendita, a prezzi 'cento l'iataurat^ in Via Oa podi ponte, 
ridotti. Zuedhero e Calte garantito In • K. 8. Dirigbrsi per la visita d-il'sì-
ta^i^a. I gnor Antonio Borlolaito capomastro-: 

La vendita viene fatta soltanto per ; muratore in Monseiice. 10-164 
pronta caŝ sa 

: mmm 
UNA PROMOZIONE SIGNIFICANTE'contro Iti ( ì p a n ( l i n c 

PREZZI 
Frumento a L. 3.50 per ogni ĤO Lire 
Uva a * 10.00 i)er ogni 100 Lire 

Per magKitni schiarimenti rivolgersi 
aita Società Generiate Ualiana in Pa 
dova, Palazzo delle Debite, I piano. 

yàNGROSSf 
RATTORIA ii 

(VIA BELLE PARTI) 
Domani, 15 / t | t r i lc , verrà riaperta 

La Uaa delia iUmrcrocia t>mr- ''^"^''^^ TUATTORfA ZANGft^SSr, j ui\ i,ega aeua aLmr.c>a.m, ^mr- nuovi Conduttori sono i proprietari 
naie di repubblicaiu, che non hanno dello Stabile. 1 l>ì re( iur i . 
pan bollito nella testa, ma cervello, 3-2U 

Leggesi neìVAvvenii^c di Sar-' 
detjna : 

lì oomm. Licnri;o Maecìò, concole dì 
prima glasse, agente politico di S. M. 
il Re d* Italia a Tunisi, è stato pro-
m^ss,Q a console.generale di seconda 
cìasse. 

LA «LEGA DKLLA DEMOCRAZIA» 
• 'K TUNISI 

i. Woilmanii 
i-a|>pi9'e^(;^E|tf a v i t o 

F, Wl iRTi lKIM & C , VIENNA 

^ M f r ^ h ' tMTM '"*" ''•^^wfraikta 

NEGOZIO mSfiCì 
PI MICHELE ^UCKERMANN 

Vedi avviso in 4. paijinaj 

Società Generale Italiana. 
(Ytdi avviso in 4. pagina) 

garaniìie 

^ uu 1̂*0 le 

infrazioni 
e gli 

incendi 
I>4?l̂ ftu Ì̂lo sumpre assortito in tutte 

le diihéiiî loni Tia S. Fruacofifoo, 
t ' a i l u i ^ . 10-77 

hf 

SPETTACOU 
TEATRO MECCANICO in Pjiizza 

Vittorio Kumnueltì — Ogni seri ra^i-
preseataziowQ — Ore 8. 

\ 
t * * K ^ H - - ^ - , « ^ 4 f M t # A . 1 

Estraziun-ì del Ki,-Lott6 in Vèl 
neaia : 

(Vedi quarta pagina) 

- H , 

Mi 
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1. 

' . l-rl ' zi 

Katratto dal foglio Uffi-
. €Jale della Provìncia di 
Padota. 

'' (150) 
» . «17 A. P. 

n e p i i t a w l o f l i c V r o v i n c i R l ^ ,, 
W PADOVA 

jpet secondo esperimento d'Asia , 
à imas td stìpza effetio il primo espe-

r ìmenlo d'Asta tenutosi il 3H Mnzo 
p , p, p^r TrippaMo della noveunal*) 
jnanuienziorodt ' t ie Htri^de provinciali, 
giusta il p^og'-Uo 8 Dicembre 1880, 
fleir Ufficio l>cnii:o Provinciale, 

Si noii/lcnz 
1, Che nel gif^rrij di Luu-dì 2 Mag

gio p- V, alfe uro l porti. rieirUfllcio 
Si Seg^'luria d»la^ Deputazione t'ro-
•vmcialM toMe norme postillo dal vi-
ffi^nUi Uegolamenio suila ConUibilitù 
oel'O: Staio^ ."fi terrà il pubbUco «C" 
tioido incanto C(̂ l ijiétddo dei pAiiTin 
SECiiKTf •er nggiudifar*?. anello con un 
«ri off-'f^r,!*-, r appallo dtii lavori di 
in:'nuti^nzÌori«? dtjlie Slrad'i Provinciali 
qui tiOttD indicale: 

N . annuo canone 
4 d'I Zo€LO . . . U 7219.K'S 
2 daPadoviiversoSirà ,, 7724,30 
3 daMons i - l i ceaBùàra^ ìS tì9,7S 
4 L^gnaghesfi - • , ,,20^49,73 
K di Piove - , . . 
6 di Ctnacivtì . • . 
7 Euganca 10837,73 
8 di Uarnpoflasupiero ,, ISaiO/JK 
9 Noaìè-e , . . / „ 2C0M2 

*oj l0 da Eale ai Masi . „ 12791,30 
l i da MouUignani verso 

Pressala , . . ,, 3029,74 
19 da Piove verso Doio „ 1 i«7,73 
13 Tirolp^fi , . . . „162:!5,33 
14 TreViSanji . '. ^ „̂ 833S,47 

wa 

„ 3f 337/JO, 
„ 21000,^(3 

ea 

N. deposito 
1 m Zocco . . / L. 3(iio>--
2 da Padova veriO s i r i , , â 6̂0,—-
3 dft Mou.̂ *>lÌce a Boara „ 6500,— 

L(jynai4Ìi«3e • - - *> lOtOO,^ 
dÉ Piovo . I J i .t„ i^^ì%-

6 di CònBelvfl - . . „ losoa,— 
7 î Hgftnéa , , . . u BiOl),-
8 di Cliinpisanipifro „ 'ìR 0,— 
9 Noalestì ; = ? 1300.— 
10 da Kste ai Maai . ,, 6iOO — 
11 da Mootagnanii vftrso 

Pr^ssana . . - „ ISfìO,— 
12 da Piovo verso Dolo ,, 600,— 
13 Tirolese . , . , „ filOo,-
l i Tn-visana - . . ,, 12ni>,— 

Q. Il tempo utile per le o&^rtod! 
ribasso nUn minori^ de! ventesimo sai 
prrzzo diìliberatOi n^sU fissalo tino 
alle ovQ 11 ani' d«l giurtiù di lunedi 
9 Maggio p, V. . 

7, Il novennio avrà pn^-oipìo col 
g'or^ìol G(?nnaio 1S82 edavrii quindi 
termine €ol 3! Dlcembio 1^90. 

8, ti pre/iio d'?ppilto vifiTà Cnrri-
p^pOBÌi^ ni rtile ^erneslralì a termine 
dell'art.'? dtìUCsTpftotàto d"app.dtQ. 

9. Sono a carico dall'lnìpr»'sa aa-
fluntrice tulle le spesa d asta dì eon-
IrdllOj tassi; rrgìslro^ boUÌ co î s e îc. 

10. lìescaxiono, capitolato, riassunto 
porUaifì e t 'be'la dei prf**zi anitapf 
sono <^9'ci8Ìbilì pressoi UfflcSp dJ.S^: 
grwtJiria della lì'patuiuine ProviriFiale 
m lutti i giorni nf>n f̂ -slivi d4Utì ore 
9 ant. aliti i poni. 

Potiiia, li 0 Aprile Ì^M. 
H prefetto Preside 
0 . ' ( S O F F A J I O 

treajiKiat' 

dalla Francia si ricevono esclusiva
mente per il nostro giornale presso l'Agence Principale de Publicité E. E. 
Oblieght, Paris, Rue Siiot-Marc, %ì e dall'Inghilterra, presso i sigoori G. 
Daièe e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

J 

- - - - ^ _ , - - — L , - - ^ y r - i 

VfktWri 
- • - f e b 4 -

ri-UJft 1-'-i\"^•- -T^-">'-J!^>*J' i>a^-^ft- '*^ -*Mm*M^ *^ l 'J^t 

iana 
jL»^4fUWAii(n^ 

_̂  ^̂  

DI M U T U ÀSSICURàZÌONE 

Q U O T A* F I S S A 
CostituUa in t'udova iioU'aituo 1S7B; Autorizzata nella SxhzGva. 

.con Decreto dello Stato.N. l^-i82. 

1 
Le cunliniiB minierlìso e biiUauli i,niarÌLnoni ottenuto colla cura di % 

113 n :.̂ t̂ " 

^ 

...̂  spacciarnu ili falsifìcalc 
scritta sulla capsula 

1 j : , altre colla scritta i 3 

--\ 

t 
A 

/ìLc-Junii ]!IB£iieH*aU-! u.*^ C a t u l U a i i i a :l •Kl 

altre coli' iscriziono vera 

1( Depiìlatò Prov. 
1.'. ì '.ri/zó 

// Seqrctarfo 
Sorflolll 

ftU assumere anche tiuest'amm'a tariflo cnnvenioiiti'assicumzioni cóntro i 1 !.;!' ^' ' " "ACQUA MIN.KRALE C A T U L U A N A 
'l danni doUa ,, , \••^ pgj. evitare ogni possibile danno agli anunalati* por_ censeiTure la 
j ; ^lof^"^ . . . "B • ' ì \\ RÌHf̂ ta l'auiii alla (buto sto îsii. e per togliere l'ineH te odioso discuteste ì Pfo-
• ' ' % "l^r'lT^^^^^ T i ' ^ ^ ^ " l . T i n ? . ^ ^ i ' J priotavì sontnm) il dovere, di rcnderno avvertiti ì signori Medici e tutti 

I ^'U-^^ -Ì.U -.-J-^^A.„.f«^>*„.^j;Utót..,^^%w^ ^r^ colorò che ile tanno uso. La dispousa della vera ylC7»aMf«(ìr«tó Ca/i*/-
Nell'As-soniUea Qonernlo dei Soci .tònùtasi il 30 Gonuaio.iS'Sl è stata \ . ' liana viene lati'i tanto alla Fonttv^iUuita "sulla cima del monte OivìlUna 

[li'iin fondo di riserva di B» MiiilowE.^ quindi Ì j l «omo alla Mrezione presso 
'a l''iiiuiiL'diata iicnuia in caso di danno, può ga- \ \ [ 1-217, . „ -

-H^rf- r - ' ^ -

^^'^ ^ - 4 — i ™ — —^ ^ — * * — * * - j - A 

: J t 1 lavori vfìngono appaltati a MI-
8CRJL in buse alla Eabella d'-i 'pvt'aX 
iiiiifan (ftzzA 4, UEL PROCETÌO) ed alle 
e'^ndizinni piotate dal Capitolato d'Ap
palto (PEZZA 6j. 

' 3 . Le oiftìrtfì in c-ifta da bollo 
'da Lire '1 debitim^tnte suggellate e 
sottoscritte, potranno riferiisi ad una 
o più î tpadea e contenere k ìndica-
«ione chiara e prt?cisa dtìì ribasso 
peropn'uile m\ ^>rezzi unilaHi sud 
delti riferibilajBnle Ktl ognuna delle 
Blr^diV coi l ' t f f r ia HÌ estende. 

4 , Per esaero ammessi all'Asta i 
concorr-^nti dovranno produrre l'atte-
Btalodi moraliìii td ìdonetà, ril^scìnlo 
n n i p ù di ir^ mfìsi fiddi^lro dagli 
Cffi:ii d!:!l G^nìo Civil^ suU" atlt^ndi 
Whta del quale sì pponunci-^rà à fer-
mini di le^gi- la stazione appJ tan te 
fliralto" della prcsentiizi-me. 
. S. A gar ozia dellu oir^-te dovranno 
ì concorrenti previam^-nie depositare 
tì preaào 1 Utììcio. dfdla Deputizione 
Provinciale o presso la Cassa dt-Ua 
Ititevitor a Provinciiih le sonìros sotto 
indicale in vaUila legale od in Car
telle del Debito PulMico al corsi della 
giornata in cui si effeiiua il deposito 
cioè: 

t j 

(U8) 
N, 1193-2875 Div. L 

FreMtura 
della Provincia di Padoxm 

. AVVISO DI UEINCANTO , 
Presentati in t»^mpo utile off ria di 

rìba'^^o di L< 8.25 fìio sulla ^oinma di 
L- 1 1 3 0 u n imporlare della delibera 
pi^òvvisoria dei lavori ad una tratta 
a df^slra del iiume Frassino fii reade 
noto che nt l giorno di Venerdì 22 cor
rente alle oro 11 anlini.. nella lesi-
denza dì quesln i're'eiiura si proce
derà al Itencaiilo fJei lavori slessi. 

La delibera sepjuìrà H duta stante a 
(*hi avrJi oift-rlo il mi[^!iore ribusco, è 
la gara sarà r!:iperti ani dato di Li
re lO:tf> ,̂HO, ^ /. • 

Ogni aspirante dD*rJi PdibireM pre
scrìtti certificat.dVido^leilfi e.mor4i^'i 
e cantare ia prepria offerta con u» 
deporlo di [j. 700 iu cirtelle d e l d i -
bilo pubblico al valore di borsj , oli 
tre a U 3tì(> in Bigùetti della lìr«ne* 
Nazionale per le spesa e tasse inereo i 
a i r appesito. 

Le condizioni dn! reincanto so'jo 

anelle ripertale nell'avviso "lì Mar?,o 
ecorfio numero pari di cnieita IVe-

f-ittura^: regolarmente punbHcatO, ed 
ostefisibìlfì in qae.*lo urdcio dille ore 
10 ant. alle 3 poni. 

Padova, li 1:2 Aprile 18S1. 
Per r u m c i o di Prefettura 
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Presso la Sedo della Società sono ostensibili Statuti, Pro-crarnmi e I ' 
Tarille a richiesLa dej^li oiioròvolì ricorrenti. I 
Regno, 
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/ IN PADOyA, "VIA S. APOI.LONJA 
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I Si pregia, avvertire la sua mimerosa GHcnlcIa ohe pt'i" lo slngioni di Prl-
; mayera ed Esl(ate ha rifornito il suo deposito con: AUTICOU CUN-

. FÉZitÒNATl S" Cai»! ila Spal le pt-r Mi^tiorUf Sc<cpi« p e r *c- | 
• Btiti e p e r gua i -uUiau i Kére e Colus-aJe, e molti nitri Artiooli :| 
\ per Modiste e Sarte, noncliò "grande assortitnento di VelH rta Tceta^ i 
1 Vassaiunnicivlev I''>''*»e'*-'' '^'"^'''''i i&'Uzi di Ogni genere, ecc., il j 

tutto dì ulliraa Novità ed a-prezzi convenientìssimi. ' 7-J96 
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eia può ibniire 1500 • 2000 P O I Ì I J B 
giovani, vivi, regolarmente ogni setti
mana a molto buon meroato ed-a 
pronti contanti. OUerto possibilmente 
in lingua tedbsca si dirigono a 

WiElkcSm Wal<«r e C. 
219 Neuhàusen ^1 Stuttgart 
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della Tipografìa F..Sacchetto inFoifova:! 
BELLAYITE prof. TJ. — Riproduzione Mie note già litogra

fale di Diritto CiutM. Padova 1873, in-S: . . . L. 
Idem Kote illustrative e critiche al Codice Civile del Ragno. 

Delie Obbligazìoui. Padova 1876, in-8. : . . . „ 
Idem Continuazione delle rióie illnsirativé e criiiohe al Codice. 

Cimle dei Regno. Contratto dì Matrnuo.iio. Padova 187G, 
in-8 

COENEWAL liEìVIB-'Oau^f! là wìglior 'forma di Governo? 
Traduzione dail' iujrlesi:?, COEI prelazione d-1 prof. ljn>!?!atti. 
Padova ISGS, in •12. . . . . . . . 

FAYAIIO prof. A. L'Integratore di Ditprez ed il Planimetro 
dei moviìnenli di Am 

Idem Lezioni di Statica G 
K E L L E R prof. A. Il terreno agrario. Padova ISlJé, i:ì-12. 
LTISSANA prof. ¥. Mamtale di {^'istologia Umana. Voi. I : Ali 

menlazione e Diyesiioiie. Padova ÌS79. 
Idem .Voi. I L : Sanguificazione. Paduva 1870. 
Ide-M Voi. I I L : lunervnziom. Padova ISSO. 
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•if'ter. Padova 1872, in 8. 
'irafica,G^yùmWtì, Pa..iova 1877,.in-8. 
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MONTANAiU prof- A. Etemmti di economia politim, secondo 
ì progTaiuini niinistér'ifili, Terza edizione. . 

KOSANEbljI prof, 0. Marnale di Patologia mnerale: Padova 
Ì870, in-8. , - . : - / . . . 

SACOARDO prof. P. A: Sommàrio di un Corso di tìoianica 
Ters^a ediziuiic aamoulata. Pì\tluva ISSI» Ìn-8. . . 

SANTINI prof, G. Tavole.dei LogaHtm, pnccilutT' la lui Tratr 
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VOLUME I . 
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El moroso • dela/nona "® Le barn [e in famegia 
Padova 1878 — Edizione elzevirtìina — Lire TRK -
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VOLUME II , 

Nissim va al monte o (Ma famegia in rovina 
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SCFUPFEH prof.. F. H Diritto delle Obbìigazierd secondo i priii-

cipii del Diritto Romano. Pwìovn 1SG8, in-8 
Ideta La Famiglia secondo il Dirìilo Romano. Padova 1876. 

Volume I , in-S. . , . . . . . . .* 
TOLOMEl prof. Q- F. Diritto e Procedura Penale, esiìoèiì aua-

litìciiiiiente ai Buoi s'*'̂ '"»"' T"f'/« i.iaì'/irtv.n - P^/IAÌT,! IQ7J. 
1875, iu-8. . 

TUKAZZA prof. D. Trattato d'Idronietria e d'Idraulica pra^ 
lica. 'Var/A e.dì'/ioiìe. Padova ISSO, iu-8, . . . ,> 

Ideai Elementi di Statiea. Vwiù I : Statica dei sistemi rigidi. 
Pàdova 1872, in-8,"con figuro '. . . .• . 
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